
Atti Parlamentari -1- Senato della Repubbl1:ca 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1901) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato clallct Camera dei deputati nella seduta del 28 febbTaio 1957 (V. Stampato n. 2458) 

presentato dal 1\'li:r:tistro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEUICI) 

col Ministl·o del Bilancio 

(ZOLI) 

e col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGORE:LLI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 5 MARZO 1957 

Norme relative all'ordinamento dell'Ist1tuto nazionale assistenza 
dipendenti Enti locali 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 



n t t'L Parlamentari -2- Senato della Repubblica - 1901 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 3 del decreto legislativo 5 gen
naio 1948, n. 27, concernente il riordinamen
to del Consiglio di amministrazione dell'Isti
tuto nazionale di assistenza ai dipendenti de
gli enti locali è sostituito dal seguente: 

« Il Consiglio di amministrazione è compo
Sito, oltre ·che del presidente, dei segru,enti 
membri nominati con decreto del Presidente 
de'Ha Repubblica, su proposta del Ministro 
p•er l'interno, di concerto con quelli pe1r il 
tesoro e rper H lavoro e la previdenza sociale: 

a) un funzionario designato dal rispettivo 
l\iinistro, per ciascuno dei Ministeri per l'in
terno, per il tesoro e per il lavoro e la previ
denza sociale ; 

b) un rappresentante dell'Alto Commissa
riato per l'igiene e la sanità pubblica, desi
gnato dell'Alto Commissario per l'igiene e la 
sanità pubblica; 

c) otto iscritti all'Istituto, in rappresen
tanza della categoria, scelti dal Ministro per 
l'interno tra i designati delle organizzazioni 
sindacali di categoria più rappresentative a 
carattere nazionale; 

d) un rappresentante dei pensionati, a nor
ma della legge 4 agosto 1955, n. 692; 

e) quattro amministratori di Enti locali, 
scelti dal Ministro per l'interno tra i designa
ti delle Ass·ociazioni nazionali tra i comuni, le 
pr.ovinde e le istituzioni p•ubbliche di assisten-
. za e beneficenza 0 1 in mancanza di dette Asso
ciazioni, tra gli amministratori degli enti 
maggiori. 

Sono, inoltre, nominati quattro consiglieri 
supplenti, dei quali uno appa~tenente alla ca
tegoria di cui alla lettera a), due appartenenti 
alla categoria di cui a:lla lettera c) ed uno ap
partenente alla categoria di cui alla lettera e). 

I membri del Consiglio di amministrazione, 
compr·eso il presidente, durano in carica quat
tro anni e possono essere riconfermati. 

Le deliberazioni del Consiglio sono adottate 
a maggioranza di voti ; in caso di parità pre
vale il voto del presidente ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 6 del decreto 
legislativo predetto è sostituito dal seguente: 

« Le funzioni di sindaci dell'Istituto nazio
nale di assistenza. ai dipendenti degli enti lo
cali sono esercitate da un Collegio costituito 
da: 

a) un funzionario per ciascuno dei Mini
Rteri dell'interno, del tesoro _e del lavoro e del-. 
la previdenza sociale, su designazione dei ri
spettivi Ministri; 

b) un iscritto all'Istituto, scelto dal Mini
stro per .il lavoro e la p~revidenza sociale fra i 
designati dalle Organizzazioni sindacali a ca
rattere nazionale; 

c) un amministratore di Ente locale, scel
to dal Ministro per l'interno tra i designati del
le Associazioni nazionali fra i comuni, le pro
vincie e le istituzioni pubbliche di assistenza 
e bene:fioienz.a o, in mancanza di dette Asso
ciazioni, fra .gli am;ministratori di enti mag
giori ». 

Art. 3. 

Qualor9- non sia possibile ottenere le desi
gnazioni previste negli articoli 3 e 6 del de
creto legislativo 5 gennaio 1948, n. 27, entro 
il termine assegnato, rispettivamente, dai lVli
'nistri per l'interno e l)er i1l lavo·ro ~e la :previ
denz.a sociale, questi hanno facO'ltà di pro·v
vedere alla ,s,celta di loro .competenza, prescin
dendo dall'e ptredette d·esignaz.ioni. 

Art. 4. 

Il Consiglio di amministrazione ed il Collé
gio · sindacale dèll'Istituto nazionale d'assi
stenza ai dipendenti degli enti locali possono 
essere sciolti, per grave inosservanza delle di
sposizioni di legge o ·di regolamento o per 
gravi iregolarità di gestione, con decreto del 
Presidente della Republica, su proposta del 
Ministro per l'interno, di concerto con i lVIini
stri per il tesoro e per il lavoro e la previdenza 
sociale, sentito il Consiglio di Stato, per un pe
riodo di tempo non superiore ad un anno. 

Con lo stesso decreto viene provveduto alla 
nomina di un commissario straordinario con i 
poteri del Consiglio di amministrazione. 
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Art. 5. 

La decorrenza da membro del Consiglio di 
;amministrazione e da sindaco dell'Istituto na
zionale assistenza dipendenti enti locali, per 
_il verificarsi delle condizioni di cui all'articolo 
14 della legge 2 giugno 1930, n. 733, è dichia-
rata, per i consiglieri, con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Mini
stro per l'interno, di concerto con quelli per il 
tesoro e per il lavoro e la previdenza sociale, e, 
_per i sindaci, con decreto del Ministro per 
l'interno, di concerto con quelli per il tesoro e 
:per il lavoro e la previdenza sociale. 

Art. 6. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1957, il contri
buto destinato all'assistenza sanitaria da ver
_sare all'Istituto nazionale di assistenza ai di
:pendenti degli enti locali, a norma dell'articolo 
15 della legge 13 marzo 1950, n. 120, è fissato 
nella misura del cinque per cento di tutti gli 
emolumenti del personale di ruolo e non di 
ruolo iscritto all'Istituto, di cui il 2, 75 per 
cento a carico degli enti locali e il 2,25 per 
cento a carico dei dipendenti. 

Nei confronti del personale di ruolo iscritto 
.all'Istituto (cui le disposizioni dei decreti del 
Presidente della Repubblica 17 agosto 1955, 
n. 767, e 11 gennaio 1956, n. 19, concernenti 
il conglobamento del trattamento economico 
del personale statale, si applicano in forza di 
legge ovvero per effetto di provvedimenti re
golamentari e a decorrere dalla data di appli
cazione delle disposizioni medesime) gli sti
:pendi e i salari conglobati si considerano in 

ragione dell'ottanta per cento ai fini del1a li
quidazione dei trattamenti di previdenza e dei 
relativi contributi. 

Art. 7. 

La retribuzione minima annua di lire 36.000 
·prevista all'articolo 2 della legge 13 marzo 
1950, n. 120, per l'iscrizione all'Istituto nazio
nale di assistenza ai dipendenti degli enti lo
cali .è elevata, con decorrenza dal primo gior
no nel mese successivo a quello della pubblica
zione della prese~te legge, a lire 90.000, salvi 
i diritti acquisiti dal personale in base alle 
disposizioni dell'articolo suddetto. 

Art. 8. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1954, il perso
nale dipendentè dall'Istituto nazionale di as
sistenza ai dipendenti degli enti locali è ob
bligatoriamente iscritto . all'Istituto suddetto, 
con l'osservanza, in quanto applicabili, delle 
disposizioni vigenti in materia. 

Art. 9. 

All'articolo 31 del decreto-legge 2 novem
bre 1933, n. 2418, modificato dall'articolo 4 
della legge 20 giugno 1935, n. 1250, è aggiunto 
il seguente comma : 

« L'Istituto è autorizzato, previo parere del 
Ministero del tesoro, infine, ad impiegare le 
proprie riserve matematiche e, nei limiti del
l'importo di cui al primo comma del presente 
articolo, i fondi disponibili anche nell'acquisto 
di beni immobili urbani da destinare esclusi
vamente ai servizi di istituto >>. 




